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Estratto del verbale della seduta del 18 luglio 2025 

In data 18 luglio 2025, alle ore 15,30, si riunisce il Comitato di indirizzo e 
coordinamento dell’informazione statistica presso la stanza 107 della sede Istat di 
via Cesare Balbo 14, con possibilità di collegamento da remoto, sotto la presidenza 
del prof. Francesco Maria Chelli, per discutere il seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione del verbale della seduta del 19 febbraio 2025 

        (per approvazione) 

2. Programma statistico nazionale 2026-2028 

        (per approvazione)   

3. Comunicazioni  

- Aggiornamento Enti Sistan  

- Esito delle richieste di riconoscimento della qualifica di ente di ricerca  

- Improvement actions derivanti dalla Peer Review di Eurostat  

- Stato di avanzamento della revisione delle regole deontologiche  

(per informazione) 

4. Varie ed eventuali  

Partecipano alla riunione in collegamento da remoto il prof. Francesco Maria 
Chelli, il dott. Gianluca Dominutti, il dott. Nicola Giampaolo, la dott.ssa Maria 
Teresa Monteduro, la Dott.ssa Aline Pennisi, il Dott. Giulio Tarditi, il prof. Federico 
Visconti e in presenza la dott.ssa Paola D’Andrea, il prof. Pierpaolo D’Urso, il dott. 
Giulio Mattioni, il dott. Alessandro Rinaldi. 

OMISSIS 

Su invito del Presidente, partecipano alla riunione anche il dott. Michele 
Camisasca, Direttore generale dell’Istat, il dott. Matteo Mazziotta, Direttore della 
Direzione centrale Sistan e Territorio e la Presidente della Commissione per la 
garanzia della qualità dell’informazione statistica, prof.ssa Maria Francesca 
Cracolici. 

Svolge le funzioni di segretario il dott. Fabio Albo, responsabile del Servizio di 
Coordinamento del Sistan. Per la Segreteria del Comitato è presente la dott.ssa 
Lucia Chieppa. 

OMISSIS 

Il Presidente ringrazia i componenti del Comstat per la partecipazione e, 
constatata la sussistenza del numero legale, avvia la seduta passando all’esame dei 
punti all’ordine del giorno. 
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OMISSIS 

2. Programma statistico nazionale 2026-2028 

        (per approvazione) 

Il dott. Fabio Albo, su invito del Presidente, illustra i principali contenuti del Psn 
2026-2028, evidenziando in particolare le innovazioni introdotte in attuazione delle 
“Linee di indirizzo” adottate dal Comstat. 

Il Presidente invita i partecipanti ad esporre le proprie osservazioni. 

OMISSIS 

Il Comitato, quindi, approva all’unanimità lo schema di Programma statistico 
nazionale 2026-2028, adottando la seguente deliberazione:  

Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante «Norme sul Sistema 
statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica, ai 
sensi dell’art.  24 della legge 23 agosto 1988, n.  400», e, in particolare, l’art.  13, 
«Programma statistico nazionale» ove, al comma 3, si prevede che il Programma 
statistico nazionale è predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (Istat), 
sottoposto al parere della Commissione per la garanzia della qualità 
dell'informazione statistica e approvato con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del 
Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS);   

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 166, concernente 
«Regolamento recante il riordino dell’Istituto nazionale di statistica» e, in particolare 
l’art.  3, comma 6, relativamente ai provvedimenti adottati dal Comitato di Indirizzo e 
coordinamento dell’Informazione statistica, tra i quali rientra la deliberazione del 
Programma statistico nazionale, su proposta del Presidente dell’Istat;  

Visto l'art. 7, comma 1, del decreto legislativo n. 322 del 1989, ove si prevede che «con 
delibera del Consiglio dei ministri è annualmente definita, in relazione all'oggetto, 
ampiezza, finalità, destinatari e tecnica di indagine utilizzata per ciascuna rilevazione 
statistica, la tipologia di dati la cui mancata fornitura, per rilevanza, dimensione o 
significatività ai fini della rilevazione statistica, configura violazione dell’obbligo di cui 
al presente comma»;   

Visto, l'art. 13, del decreto legislativo n.  322 del 1989, comma 3-bis, ove si prevede che 
nel programma statistico nazionale sono individuate le variabili che possono essere 
diffuse in forma disaggregata, ove ciò risulti necessario per soddisfare particolari 
esigenze conoscitive anche di carattere internazionale o europeo; comma 3-ter, ove si 
prevede che l'elenco delle  rilevazioni  comprese  nel Programma statistico nazionale 
rispetto alle quali sussiste l'obbligo di risposta di cui all'art. 7 del medesimo decreto 
nonché i  criteri da utilizzare per individuare le unità di rilevazione la cui mancata 
risposta comporta l'applicazione della sanzione amministrativa,  sono approvati  con  
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il  decreto del Presidente della Repubblica di approvazione del Programma statistico 
nazionale previsto dal comma  3 del medesimo articolo;   

Visto l'art. 13, commi 2 e 4, del decreto legislativo n.  322 del 1989, ove si prevede che il 
Programma statistico nazionale ha durata triennale e viene aggiornato annualmente 
con la procedura di cui allo stesso art. 13, commi 3 e 3-ter;   

Visto l’art. 12, comma 1, lett. c), del decreto legislativo n.  322 del 1989ove si prevede 
che la Commissione per la garanzia della qualità dell'informazione statistica esprime 
un parere sul Programma statistico nazionale;  

Vista l’intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 25 marzo 1993 in 
materia di sistemi statistici, nella quale è prevista la consultazione della Conferenza 
medesima prima dell’adozione del Programma statistico nazionale di cui all’articolo 
13 del decreto legislativo n. 322/1989, e l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, il quale dispone che il Presidente del Consiglio dei Ministri può 
sottoporre alla Conferenza Unificata, anche su richiesta delle autonomie regionali e 
locali, ogni altro oggetto di preminente interesse comune delle Regioni, delle 
Province, dei Comuni e delle Comunità montane;  

Visto l'art. 6-bis, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 322 del 1989, ove si prevede 
che il Programma statistico nazionale è adottato sentito il Garante per la protezione 
dei dati personali e si indica il contenuto del medesimo Programma per i trattamenti 
di dati personali;    

Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n.  218, recante «Semplificazione delle 
attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell'art. 13 della legge 7 agosto 2015, n. 
124»;  

Visto lo Statuto dell’Istituto nazionale di statistica, approvato dal Consiglio con 
deliberazione n. CDXLIV del Consiglio nella seduta del 7 dicembre 2017, come 
modificato con deliberazione n. CDXCV del 13 dicembre 2019 e in particolare l’art. 9, 
commi 6, ove sono indicati i compiti del Comstat tra i quali la deliberazione del 
Programma statistico nazionale su proposta del Presidente dell’Istat;   

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 
95/46/CE;  

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2018, n. 101, “Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al Regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE”;  

Visto l'art. 1, comma 231, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il quale prevede che 
«Qualora la pubblicazione del decreto del Presidente della Repubblica di 
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approvazione del Programma statistico nazionale triennale e dei relativi 
aggiornamenti annuali di cui all'art. 13 del decreto legislativo n. 322 del 1989 non 
intervenga entro il 31 dicembre di ciascun anno di riferimento, è prorogata l'efficacia 
del Programma statistico nazionale precedente e degli atti ad esso collegati fino 
all'adozione del nuovo decreto»;  

Visto il Programma statistico nazionale 2026 – 2028, predisposto dall’Istat, gli atti 
correlati e l’allegata documentazione relativa all’ordine del giorno della odierna 
seduta;   

Nella seduta del 18 luglio 2025   

DELIBERA 

l’approvazione dello schema del Programma statistico nazionale 2026-2028 composto 
dagli atti di seguito elencati e che formano parte integrante della presente delibera:  

VOLUME 1, “EVOLUZIONE DELL’INFORMAZIONE STATISTICA” (contenente la Relazione 
illustrativa; l’Elenco completo dei lavori statistici programmati per settore, area 
tematica, ente titolare, tipologia, obiettivo, riferimenti normativi e prodotti della 
diffusione; il Glossario; l’Elenco dei codici dei soggetti titolari);  

VOLUME 2, “DATI PERSONALI” (contenente le informazioni sui lavori per i quali è 
stato dichiarato il trattamento dei dati personali, ai sensi del regolamento (UE) 
2016/679, del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e delle “Regole 
deontologiche per trattamenti a fini statistici o di ricerca scientifica effettuati 
nell’ambito del Sistema Statistico nazionale” allegato A.4 al medesimo d.lgs. n. 
196/2003,  e in conformità all’art. 6-bis, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 
1989, n. 322);  

ALLEGATI:  

- “Diffusione di variabili in forma disaggregata” (contenente le variabili che possono 
essere diffuse in forma disaggregata per esigenze conoscitive, anche di carattere 
internazionale ed europeo”;   

- “Elenco delle rilevazioni rientranti nel PSN  2026 -2028 che comportano obbligo di 
risposta da parte dei soggetti privati, a norma dell’art.  7 del decreto legislativo 6 
settembre 1989, n. 322”;   

- “Criteri da utilizzare per individuare, ai fini dell’accertamento di cui all’art. 11, 
comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 1989 n. 322, le unità di rilevazione la cui 
mancata risposta comporta l’applicazione della sanzione amministrativa di cui 
all’articolo 7 del medesimo decreto (art. 13 comma 3-ter) e correlato Elenco dei lavori 
(Sdi e Sda) compresi nel Psn 2026-2028 per i quali la mancata fornitura dei dati 
configura violazione dell’obbligo di risposta - Anno 2026” .  

Il Comitato dà mandato all’Istat di apportare le integrazioni e le modifiche agli atti 
sopra menzionati che si dovessero rendere necessarie al fine di dare attuazione a 
sopravvenute modificazioni normative ovvero al fine di recepire eventuali rilevi ed 
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osservazioni formulati dagli organismi competenti ad esprimere il proprio parere 
sullo schema di PSN approvato.  

Il presente punto dell’ordine del giorno è approvato seduta stante. 

OMISSIS 

Il presente documento, mantenuto agli atti di ufficio, è composto di n. 5 pagine. 

 

IL SEGRETARIO                                                                 

(dott. Fabio Albo)                                                     
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